
 

 

 
 

  
  

 

Oggetto: PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  - Missione 2 – Rivoluzione 
verde e transizione digitale - Componente 3 - Efficienza energetica e riqualificazione 

degli edifici - Investimento1.1: “Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione 

di edifici” – Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - CUP: 

B58H22001340001 - Costruzione di una nuova scuola secondaria di primo grado in 

Via Madonna in Campagna in Gallarate mediante sostituzione di edificio preesistente 

di Via Tiro a Segno – Incarico di servizi tecnici relativo all’affidamento della 

collaudazione statica e tecnico amministrativa  - CUP E31B22001110006 -  CIG 
B4ECBD86A7  

 
  

DISCIPLINARE D’INCARICO PROFESSIONALE PER SERVIZI TECNICI 

ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 

COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO E STATICO 

IN CORSO D'OPERA AI SENSI DELL’116, D. LGS. N. 36/2023 E DEGLI ARTT. DAL 13 AL 30 

DELL’ALLEGATO II.14, SEZIONE III DEL D. LGS. N. 36/2023 

 

 
ART.  1 = OGGETTO DELL’INCARICO  

 
In forza del Provvedimento del Dirigente del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune di 

Gallarate in data __/__/2025, n…………………… allegato al presente disciplinare per farne parte 

integrante ed essenziale e al quale si rimanda per le premesse, il Comune conferisce all’ l’Ing. 

Arcangelo Altieri, con studio e residenza in Via Firenze, 8 – Castellanza (VA), libero professionista 

iscritto all’Albo dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Varese al n. 1238 ed all’Albo 

Regionale dei Collaudatori della Regione Lombardia al n. 3026 (partita IVA 03762260127),alle 

condizioni di cui al presente disciplinare, l’incarico di collaudatore tecnico amministrativo e statico 

dei lavori per la costruzione di una nuova scuola secondaria di primo grado in Via Madonna in 

Campagna in Gallarate mediante sostituzione di edificio preesistente di Via Tiro a Segno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il tecnico incaricato, nell’espletamento dell’incarico, potrà avvalersi della collaborazione di altri 

soggetti, della cui nomina dovrà dare preventiva comunicazione alla S.A., ferma restando la 

propria responsabilità nei confronti della S.A. La possibilità di avvalersi di collaboratori e 

coadiutori non potrà assolutamente comportare la richiesta di compensi ulteriori rispetto a quelli 

previsti dal presente disciplinare. La Committenza rimane estranea ai rapporti intercorrenti tra 

l'incaricato e gli eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialistici delle cui prestazioni 

intenda o debba avvalersi, qualora il ricorso a tali collaboratori, consulenti o specialisti non sia 

vietato da norme di legge, di regolamento o contrattuali. 

 

 

ART. 2 = PRESTAZIONI PROFESSIONALI  

 

L’incarico professionale ha per oggetto il collaudo tecnico amministrativo e statico in corso d'opera 

dei lavori in epigrafe indicati. 

L’incarico comprende l’espletamento di compiti e funzioni disposti dall’ art. 116, D. Lgs. n. 

36/2023, e dagli artt. dal 13 al 30 dell’allegato II.14 – Sezione III del D. Lgs. n. 36/2023 e leggi 

in vigore o che dovessero medio tempore essere emesse in materia. 

In particolare, l’incaricato dovrà: 

•  verificare e certificare che i lavori siano eseguiti a regola d’arte e secondo le prescrizioni tecniche 

prestabilite, in conformità al contratto sottoscritto tra la committenza e l’appaltatore dei lavori, 

delle eventuali varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente 

approvati, in base alla legislazione tecnica vigente e alle certificazioni dovute in base alla 

normativa vigente;  

•  garantire la presenza in cantiere e comunque ogni qual volta le esigenze di cantiere lo richiedano 

e, comunque, almeno una volta al mese; 

•   disporre, nei confronti dell’appaltatore dei lavori, l’esecuzione di prelievi di campioni dei 

materiali posti in opera, al fine di poterne valutare la qualità;  

•   verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano fra 

loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità 

dei materiali, dei componenti e delle provviste;  

•   esprimersi, su richiesta della stazione appaltante, con proprio parere su eventuali varianti, 

richieste di proroga e situazioni particolari determinatesi nel corso dell’appalto;  

•   redigere i verbali di accertamento della regolarità tecnica e contabile delle opere eseguite, in 

ottemperanza ai disposti di cui all’art. 24 dell’allegato II.14 – Sezione III del D. Lgs. n. 36/2023, 

qualora la stazione appaltante abbia la necessità di utilizzare l’opera o il lavoro realizzato o parti 

di esse prima che intervenga l’emissione del certificato di collaudo provvisorio;  

•   controllare e verificare gli atti contabili delle opere eseguite;  

•   redigere il verbale “processo verbale di visita” da trasmettere entro i successivi 3 (tre) giorni 

alla stazione appaltante dalle date delle visite, che riferisca sull’andamento dei lavori e sul 

rispetto dei termini contrattuali e che contenga anche suggerimenti e/o osservazioni ritenuti 

utili e necessari;  

•   prescrivere eventuali lavorazioni ritenute necessarie a seguito del riscontro di difetti o di 

mancanze di piccola entità considerate riparabili in breve tempo e del tempo per eseguirle, 

nonché la finale verifica della loro corretta esecuzione;  

•   proporre le modificazioni da introdursi nel conto finale in conseguenza dei difetti riscontrati, se 

non pregiudicanti la stabilità e/o la funzionalità dell’opera;  

•   redigere apposita relazione sulle singole richieste fatte dall’impresa appaltatrice dei lavori, con 

le proprie considerazioni al responsabile del progetto e indicazione delle eventuali nuove visite 

che ritiene opportuno di eseguire.  

Tutte le attività sopra  indicate  e  riferite  alle  operazioni  di  collaudo,  devono ricomprendere  

la  predisposizione  e  la  presentazione  alla  stazione  appaltante  dei seguenti elaborati:  

•   Certificato  di  collaudo  tecnico  amministrativo  contenente  la  verifica  dell’iter amministrativo 

seguito, dall’approvazione del progetto fino all’ultimazione dei lavori con relativi atti autorizzatori, 

comprese eventuali varianti, la relazione illustrativa delle opere, i  verbali  delle  visite,  con  

descrizione  delle  verifiche  e  dei  collaudi  tecnico funzionali  già  eseguiti,  revisione  tecnico  

contabile,  certificazioni  dei  materiali  ed attrezzature  soggette  a  certificazione  e/o  

dichiarazione  di  conformità,  eventuale verbale  di accertamento ai fini della presa in consegna 

anticipata dell’opera e/o parti di essa;  

•   Verbali di collaudo in corso d’opera attestanti il corretto avanzamento dei lavori e la loro 

conformità al progetto;  



•   Eventuale relazione riservata sulle domande dell’impresa appaltatrice dei lavori per maggiori 

compensi richiesti durante l’esecuzione dei lavori; 

La prestazione professionale connessa all’incarico di collaudo statico, di cui al D.P.R. n. 380/2001 

e alle Norme Tecniche delle Costruzioni 17/01/2018 consisterà: 

•   nella ispezione generale dell'opera nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali dell'opera 

con specifico riguardo alle strutture più significative, da mettere a confronto con il progetto 

esecutivo strutturale, attraverso un processo ricognitivo alla presenza del direttore dei lavori e 

della impresa appaltatrice;  

 

•   nell’esame dei verbali delle prove di carico eventualmente fatte eseguire dalla direzione dei 

lavori e dei verbali di prelievo dei materiali; 

•   nell’esame dei certificati di accettazione dei materiali; 

•   nella esecuzione di visite in corso d'opera; 

•   nell’esame della relazione a struttura ultimata redatta dal direttore dei lavori; 

•   nella predisposizione del programma delle eventuali prove di carico con indicazione degli 

elementi strutturali da sottoporre a prova, precisazione delle modalità esecutive, ed analisi dei 

risultati ottenuti. Le suddette prove saranno eseguite a cura dell'impresa appaltatrice sotto la 

sorveglianza e direzione del collaudatore statico; 

•   nella redazione del certificato di collaudo statico. 

Qualora nel corso delle procedure di collaudo dovesse accertare vizi o difformità delle opere 

addebitabili all’impresa appaltatrice, il collaudatore si obbliga a darne tempestiva comunicazione 

al Direttore dei lavori e al Responsabile del progetto, affinché possano effettuare le necessarie 

contestazioni all’appaltatore.  

Il responsabile del progetto verifica il corretto e tempestivo svolgimento dell'incarico, con 

particolare riguardo alle varie fasi di sviluppo dello stesso, e può verificare, in ogni momento, la 

qualità della prestazione e la sua conformità alla normativa vigente.  

Il Collaudatore è obbligato a mantenere i necessari contatti con il responsabile del progetto e con 

la Direzione Lavori e si impegna inoltre ad intervenire, se richiesto, alle riunioni per la redazione 

di eventuali perizie di variante tecnica e suppletiva che si dovessero redigere in corso dei lavori.  

Si richiede l’obbligo di reperibilità. In tal senso, qualora necessario, la Direzione Lavori, o il 

responsabile del progetto o l’impresa appaltatrice potranno richiedere la presenza del 

Collaudatore in via d’urgenza.  

Tutti gli elaborati prodotti nel corso dell’espletamento dell’incarico rimarranno in proprietà alla 

S.A., che potrà quindi utilizzarli in maniera piena ed esclusiva a sua discrezione. Tali elaborati 

dovranno essere consegnati in forma cartacea e su supporto informatico compatibile con i 

software in uso presso le strutture tecniche della S.A. (file sorgente originale modificabile in 

forma non protetta).  

Il Professionista incaricato rinuncia sin d’ora a qualsiasi corrispettivo a vacazione o rimborso 

spese o altra forma di corrispettivo, oltre a quanto previsto dal presente contratto, a rivalutazioni 

o revisioni di qualunque genere dei corrispettivi, nonché a qualsiasi maggiorazione per incarico 

parziale o per interruzione dell’incarico per qualsiasi motivo non imputabile a comportamenti 

dolosi o gravemente colposi dell’Amministrazione committente.  

In relazione alla proprietà intellettuale di quanto progettato dal professionista incaricato, 

l’Amministrazione committente diviene proprietaria di tutti gli elaborati prodotti dallo stesso ed 

è autorizzata alla utilizzazione piena ed esclusiva dei progetti, degli elaborati e dei risultati 

dell’incarico e ciò anche in caso di affidamento a terzi di uno o più livelli progettuali, anche ma 

non solo in relazione all’obbligo legislativo di aderenza e conformità tra i diversi livelli della 

progettazione, nonché in caso di varianti, modifiche o altri interventi di qualunque genere su 

quanto progettato.  

L’incarico professionale di collaudatore tecnico amministrativo e statico dovrà essere espletato 

durante il periodo previsto per l’esecuzione dei lavori. In caso di proroghe dei lavori dovute a 

varianti o a fatti imprevisti ed imprevedibili, l’esecuzione dell’incarico professionale dovrà essere 

comunque assicurata agli stessi patti e condizioni, nonché allo stesso onorario. 

In caso di inottemperanza si applica il disposto di cui all’art. 8 “PENALI”.  

 

ART.  3 = NORME APPLICABILI  

 

Per tutto quanto non esplicitamente riportato nel presente disciplinare – e non in contrasto con lo 

stesso – il professionista incaricato è obbligato all’osservanza delle seguenti norme sulla conduzione 

dei contratti pubblici: 



- D. Lgs. 36/2023; 

- D.M. LL.PP. n. 145/2000 e s.m.i.; 

- Norme tecniche specifiche relative ai lavori in appalto; 

- Norme intervenute durante la fase di espletamento dell’incarico e che debbano essere 

obbligatoriamente applicate.  

 

Il professionista incaricato deve inoltre osservare le norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del 

Codice Civile e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare di 

incarico e dagli atti dallo stesso richiamati, è tenuto all’osservanza della deontologia professionale e 

di ogni normativa vigente in materia, correlata all’oggetto dell’incarico. 

 

Resta a carico del professionista ogni onere strumentale e organizzativo necessario per 

l’espletamento delle prestazioni, rimanendo organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli 

organi dell’Amministrazione. 

 

Il professionista incaricato deve eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Amministrazione 

medesima, con l’obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di 

non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi. 

 

 

ART.  4 = MODALITÀ E TEMPI DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

 

Per quanto concerne l’attività professionale in oggetto, la stessa seguirà le tempistiche 

specificatamente previste dal cronoprogramma per la concessione del finanziamento di cui 

all’oggetto e pertanto:  

➢ svolgimento delle prestazioni relative al servizio tecnico di collaudazione statica e tecnico 

amministrativa dell’opera in oggetto - come da cronoprogramma lavori – quantificata in 410 

gg, oltre ad ulteriori 90gg;  

 

 

ART.  5 = SUBAPPALTO   

 

È vietata la cessione del contratto. Secondo quanto stabilito dall’art. 119, comma 1, del D. Lgs. n. 

36/2023, non è consentito avvalersi del subappalto eccezion fatta per le attività relative a rilievi, 

misurazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, nonché per la sola redazione 

grafica degli elaborati progettuali di dettaglio. Resta comunque impregiudicata la responsabilità 

esclusiva del professionista titolare del contratto. La possibilità di avvalersi di collaboratori e 

coadiutori non potrà assolutamente comportare la richiesta di compensi ulteriori rispetto a quelli 

previsti dal presente disciplinare. La Committenza rimane estranea ai rapporti intercorrenti tra il 

professionista incaricato e gli eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialistici delle cui 

prestazioni intenda o debba avvalersi, qualora il ricorso a tali collaboratori, consulenti o specialisti 

non sia vietato da norme di legge, di regolamento o contrattuali. 

 

ART.  6 = GARANZIE  

 

L’incaricato, all’atto della sottoscrizione del presente Contratto, ha prodotto la seguente polizza per 

responsabilità civile professionale contro i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività in oggetto 

con massimale di euro _____________: 

− RC Professionale n. ____________ emessa in data _____________ dalla Compagnia 

______________ in corso di validità.  

 

ART.  7 = COMPENSI E PAGAMENTI DELLE COMPETENZE 

 

Il compenso per l’onorario e le spese è fissato in € ________ oltre ad € __________ per spese 

accessorie per complessivi € _________ come da offerta. 

Il corrispettivo stabilito sarà corrisposto in un'unica soluzione entro 30 giorni dalla emissione del 

certificato di collaudo statico e/o tecnico-amministrativo.  

 

La liquidazione del corrispettivo avverrà con provvedimento dirigenziale entro sessanta giorni dalla 

presentazione della richiesta di pagamento delle proprie competenze. 

 



Il corrispettivo convenuto è immodificabile ai sensi dell’articolo 2225 del Codice civile. Non è prevista 

alcuna revisione dei prezzi, non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile 

per quanto applicabile e non hanno alcuna efficacia gli eventuali aumenti delle tariffe professionali 

che intervenissero dopo l’affidamento dei servizi di cui al presente contratto. Non è prevista alcuna 

forma di anticipazione. 

 

 

Qualora nella vigenza dell’incarico dovessero sorgere esigenze in merito a modifiche e/o integrazioni 

delle attività tecniche, non contemplate nel disciplinare e tali da far presumere una variazione 

dell’importo delle competenze rispetto alle previsioni originarie, il professionista incaricato ne darà 

tempestiva comunicazione all’Amministrazione comunale ed al responsabile del progetto per la 

verifica e la eventuale adozione dei necessari provvedimenti di autorizzazione. In mancanza di tale 

procedura il Comune non riconoscerà alcuna eventuale pretesa di onorario aggiuntivo. 

 

L’Amministrazione è estranea ai rapporti intercorrenti tra il professionista incaricato e gli eventuali 

collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni intenda o debba avvalersi, qualora 

il ricorso a tali collaboratori, consulenti o specialisti non sia vietato da norme di legge, di regolamento 

o contrattuali. 

 

Il presente contratto non ricade nell’ambito di applicazione dell’art. 17-bis, del D. Lgs. n. 241/1997 

in quanto attiene all’esercizio da parte del Comune di attività istituzionali di natura non commerciale 

(giusta parere dell’Agenzia delle Entrate n. 313 del 04/09/2020). 

 

ART. 8 = PENALI  

  

Il Professionista è tenuto al rispetto di tutto quanto previsto al presente disciplinare ed in 

particolare all’espletamento pedissequo delle attività di cui al precedente art. 2. In caso di 

inottemperanza non giustificata il responsabile del progetto applicherà al Professionista una 

penale giornaliera pari all’uno per mille dell’onorario pattuito e comunque complessivamente in 

misura non superiore al 10% del compenso stesso. 

Qualora il professionista non ottemperi agli impegni senza validi e giustificati motivi, il 

responsabile del progetto, dopo formale contestazione, resterà libero da ogni impegno verso il 

professionista inadempiente e potrà recedere dal contratto senza che il professionista possa 

pretendere compensi o indennizzi di sorta sia per onorari che per rimborso di spese, fatta salva 

per l’Amministrazione la possibilità di richiedere il risarcimento dei danni ai sensi delle leggi 

vigenti. 

 

ART. 9 = MODIFICHE DEL CONTRATTO 

 

Nel caso in cui si verifichi la necessità di effettuare varianti in corso d’opera, il contratto di appalto 

del servizio professionale oggetto del presente bando potrà essere modificato agli stessi prezzi, patti 

e condizioni del contratto principale, nei limiti delle disponibilità finanziarie del quadro economico 

dell’intervento, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a) 

del Codice, con quantificazione del nuovo importo a cura del responsabile del progetto e, comunque, 

l’importo complessivo del corrispettivo professionale, non potrà superare la soglia di cui all’art. 14, 

comma 4, D. Lgs. n. 36/2023. 

 

ART. 10 = TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI  

 

Per il presente affidamento, non opera l’art. 3 “tracciabilità dei flussi finanziari” della legge 

13/8/2010 n.136 e ss.mm.ii.. 

Con Delibera n. 556 del 31/05/2017, l'ANAC ha fornito precisazioni in merito all'applicazione della 

Legge 136/2010 ed in particolare, al punto 3.6, ha precisato che per i servizi di ingegneria ed 

architettura le norme sulla tracciabilità si applicano ai soggetti di cui all'art. 46 comma 1 lettere a), 

b), c), d), e), f), del codice, escludendo, pertanto, i prestatori dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria, dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni. 

 

ART. 11 = COMUNICAZIONI  

 

Le comunicazioni saranno effettuate per iscritto, mediante posta elettronica certificata. A tal fine 

l’incaricato dichiara:  



 

il domicilio eletto:     _____________________ 

n. di telefono fisso/fax e mobile:   _____________________ 

l’indirizzo di posta elettronica:    _____________________   

l’indirizzo di posta elettronica certificata:  _____________________ 

 

 

 

ART. 12 = INCAPACITÀ A CONTRARRE - PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

 

Il professionista, ha presentato dichiarazione sostitutiva di non trovarsi in alcuno dei casi di 

incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione previsti dall’art. 32 – quater del codice 

penale (= art. 3 D.L. 1993 n. 369 convertito in legge 1993 n. 461 G.U. n. 272/93).  

Il professionista dichiara di conoscere e di accettare il patto d’integrità approvato con deliberazione 

di Giunta Comunale 02/11/2015, n. 124, efficace ai sensi di legge, espressamente dichiarando che 

esso gli è pienamente noto quanto a contenuto e forze cogenti nelle regole menzionate dal rapporto 

contrattale de quo, anche e soprattutto in relazione alle cause di nullità che esso dovesse prevedere.  

  

 

ART. 13 = CLAUSOLE ANTICORRUZIONE 

 

Il mancato rispetto degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, 

approvato con D.P.R. n. 62/2013, nonché il mancato rispetto degli obblighi derivanti dal Codice di 

Comportamento dei dipendenti di questa amministrazione comunale – approvato con deliberazione 

approvato con atto di Giunta Comunale n. 4 del 13.01.2014 e successive modifiche ed integrazioni.  

Sono causa di risoluzione del presente contratto ai sensi dell’art. 2, comma 3, del citato D.P.R. n. 

62/2013. L’incaricato dichiara, inoltre, di non essere incorso, negli ultimi tre anni, nella violazione 

dell'art. 53, c.16-ter del D. Lgs. n. 165/2001, così come interpretato dall’art. 21 del D. Lgs. n. 3 

9/2013 e si impegna altresì a non effettuare assunzioni di personale tra i soggetti indicati dalla citata 

norma, ai sensi di quanto disposto dall’art. 14, c.2 del D.P.R. n. 62 del 16/4/2013. 

Le parti dichiarano, sotto la propria diretta responsabilità, che non sono intercorsi tra di loro, 

nell’ultimo biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, né che vi sia stato scambio di utilità di 

qualsivoglia genere, fatti salvi gli usi nei termini previsti dal codice di comportamento (approvato 

con delibera di Giunta Comunale n. 6 del 14.1.2014) e fatta eccezione dei contratti conclusi ai sensi 

dell'art. 1342 del Codice Civile.  

 

 

ART. 14 = CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

Riservatezza  

Con il presente contratto l’appaltatore si impegna:  

▪ a considerare strettamente riservati e, pertanto, a non divulgare e/o comunque a non rendere 

noti a terzi i Dati Personali e/o informazioni fornite in relazione all’attività svolta per conto del 

COMUNE e relativi ai clienti e all’attività del COMUNE (intendendosi per “terzi” tutti i soggetti 

diversi dagli amministratori, dipendenti, collaboratori o consulenti del COMUNE) a cui lo stesso 

appaltatore potrà accedere nella misura in cui ciò sia necessario al fine di consentirgli di svolgere 

i lavori affidatigli;  

▪ a proteggere i Dati Personali di titolarità del COMUNE eventualmente trattati e/o le informazioni 

con cautele e misure organizzative e di sicurezza, comunque, non inferiori a quelle utilizzate per 

proteggere le proprie informazioni e la propria documentazione riservata;  

▪ a non diffondere o effettuare alcun annuncio e/o comunicazione al pubblico o a terzi riguardo ai 

Dati Personali, alle informazioni e alle eventuali applicazioni di cui l’appaltatore verrà a 

conoscenza.  

Qualora la comunicazione e/o diffusione presso terzi di materiale, Dati Personali o di informazioni 

ritenute riservate (e acquisite durante lo svolgimento dei lavori) sia stato causato da atti o fatti 

imputabili all’appaltatore, quest’ultimo sarà tenuto a risarcire al COMUNE tutti gli eventuali danni 

connessi alla violazione dell’obbligo della presente clausola di riservatezza, ivi incluse le sanzioni 

eventualmente comminate ai sensi del Regolamento UE 2016/679.  

▪ Il vincolo di riservatezza continuerà ad avere valore anche dopo la conclusione del presente 

contratto e comunque finché le informazioni riservate non diventino di pubblico dominio.  

 

 



Osservanza della legge  

Le Parti, ai sensi della normativa italiana ed europea in materia di protezione dei dati personali 

(“Normativa in materia di protezione dei Dati Personali”), dichiarano di procedere al trattamento dei 

dati personali comunicati per le finalità inerenti all’esecuzione del presente contratto e 

all’adempimento degli obblighi legali e contrattuali dallo stesso derivanti.  

Le Parti si impegnano, nell'esecuzione di tutte le attività connesse che possono comportare il 

trattamento dei Dati Personali, ad agire in conformità con la Normativa in materia di protezione dei 

Dati Personali applicabile (in particolare il Regolamento UE 2016/679 c.d. “GDPR”), osservando 

misure organizzative e tecniche adeguate, nonché idonee a garantire la sicurezza delle informazioni 

relative all’attività del COMUNE sotto l’aspetto della riservatezza, disponibilità e confidenzialità dei 

Dati Personali trattati, atte a prevenire rischi di distruzione, perdita o alterazione, anche accidentale, 

di dati e documenti.  

 

Salvaguardia  

In particolare, l’appaltatore:  

▪ garantisce di manlevare e tenere indenne il COMUNE da ogni e qualsiasi conseguenza 

pregiudizievole derivante dal mancato rispetto di tale obbligo;  

▪ conferma ed è in grado di dimostrare di aver messo in atto adeguate misure di sicurezza per 

proteggere i Dati Personali, ivi comprese le predette misure tecniche e organizzative adeguate a 

garantire la protezione da qualsiasi trattamento non autorizzato o illegale nonché dalla perdita, 

dalla distruzione o dal danneggiamento, in modo accidentale, dei Dati Personali.  

 

ART. 15 = CLAUSOLE PATTIZIE  

 

Clausola n. 1  

Il Professionista ________________ dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di 

cui al protocollo di legalità sottoscritto in data 20/04/2012 presso la Prefettura di Bari e che qui si 

intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.  

 

Clausola n. 3  

Il Professionista ________________ si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia 

o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 

protezione nei propri confronti o nei confronti dei componenti la compagine sociale o dei rispettivi 

familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 

lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di 

cantiere).  

 

Clausola n. 4  

Il Professionista ___________________ si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta 

formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola n. 3 e ciò al fine di consentire, 

nell’immediato, eventuali iniziative di competenza.  

 

ART. 16 = CONTROVERSIE  

Per eventuali controversie che potrebbero insorgere per effetto del presente contratto, il 

professionista incaricato deve eleggere domicilio in Gallarate. In mancanza, tale domicilio si 

intenderà eletto presso il Settore LL.PP. e Patrimonio del Comune di Gallarate. Il Foro competente 

sarà esclusivamente quello di Busto Arsizio. 

Tutte le controversie che dovessero insorgere relativamente al presente contratto e che non si 

possano definire in via amministrativa saranno devolute alla competenza del Giudice ordinario, con 

espressa esclusione del giudizio arbitrale. 

 

ART. 17 = SPESE  

Il presente disciplinare di incarico sarà registrato in caso d’uso. 

Sono a carico del professionista incaricato: 

− le spese di bollo e di registrazione (in caso d’uso) del presente disciplinare di incarico; 

− le imposte e tasse nascenti dalle vigenti disposizioni. 

 

 

ALLEGATO:   

 - Tabelle di calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi.  

  



  

  

  

  

Gallarate, lì  

  

Il Responsabile del Procedimento:  

  

Arch Luca Picco   

(firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate),  

  

  

Il tecnico incaricato: 

Ing. Arcangelo Altieri  

(firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate),  

 

 

 

 

Il Professionista _________________, dichiara, ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, 

di accettare espressamente le clausole contenute nel presente contratto agli artt. 7 – 9 – 10 – 13 – 

16.   

 

 

Gallarate, ________________ 

 

 

  IL PROFESSIONISTA INCARICATO 

                                 [firmato digitalmente] 

   

                                                                                       Ing. Arcangelo Altieri  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


